
SANZIONI PER L'ABBANDONO RIFIUTI SU AREA PUBBLICA

D.Lgs 152/2006 - TESTO UNICO AMBIENTALE

Art. 232-bis (( (Rifiuti di prodotti da fumo). )) ((1. I comuni provvedono a installare nelle strade,
nei  parchi  e  nei  luoghi  di  alta  aggregazione  sociale  appositi  raccoglitori  per  la  raccolta  dei
mozziconi dei prodotti da fumo. 2. Al fine di sensibilizzare i consumatori sulle conseguenze nocive
per  l'ambiente  derivanti  dall'abbandono  dei  mozziconi  dei  prodotti  da  fumo,  i  produttori,  in
collaborazione  con  il  Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  attuano
campagne di informazione. 3. E' vietato l'abbandono di mozziconi dei prodotti da fumo sul suolo,
nelle acque e negli scarichi.)) 
Art. 232-ter (( (Divieto di abbandono di rifiuti di piccolissime dimensioni). )) ((1. Al fine di
preservare  il  decoro  urbano dei  centri  abitati  e  per  limitare  gli  impatti  negativi  derivanti  dalla
dispersione incontrollata nell'ambiente di rifiuti di piccolissime dimensioni, quali anche scontrini,
fazzoletti di carta e gomme da masticare, e' vietato l'abbandono di tali rifiuti sul suolo, nelle acque,
nelle caditoie e negli scarichi)). 

ART.  255  (abbandono  di  rifiuti)  1.  Fatto  salvo  quanto  disposto  dall'articolo  256,  comma  2,
chiunque, in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e
231,  commi  1  e  2,  abbandona  o  deposita  rifiuti  ovvero  li  immette  nelle  acque  superficiali  o
sotterranee e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da trecento euro a tremila euro. Se
l'abbandono riguarda rifiuti pericolosi, la sanzione amministrativa e' aumentata fino al doppio. ((1-
bis. Chiunque viola il divieto di cui all'articolo 232-ter e' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro trenta a euro centocinquanta.  Se l'abbandono riguarda i rifiuti  di prodotti da
fumo di  cui  all'articolo 232-bis,  la  sanzione amministrativa e'  aumentata  fino al  doppio)).  2.  Il
titolare del centro di raccolta, il concessionario o il titolare della succursale della casa costruttrice
che viola le disposizioni di cui all'articolo 231, comma 5, e' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro duecentosessanta a euro millecinquecentocinquanta. 3. Chiunque non ottempera
all'ordinanza  del  Sindaco,  di  cui  all'articolo  192,  comma  3,  o  non  adempie  all'obbligo  di  cui
all'articolo 187, comma 3, e'  punito con la pena dell'arresto fino ad un anno. Nella sentenza di
condanna  o  nella  sentenza  emessa  ai  sensi  dell'articolo  444 del  codice  di  procedura  penale,  il
beneficio  della  sospensione  condizionale  della  pena  puo'  essere  subordinato  alla  esecuzione  di
quanto  disposto  nella  ordinanza  di  cui  all'articolo  192,  comma  3,  ovvero  all'adempimento
dell'obbligo di cui all'articolo 187, comma 3. 

D.Lgs 285/1992 – CODICE DELLA STRADA

Art. 15. Atti vietati 1. Su tutte le strade e loro pertinenze e' vietato: a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le
piantagioni e gli impianti che ad esse appartengono, alterarne la forma ed invadere od occupare la piattaforma e le
pertinenze  o  creare  comunque  stati  di  pericolo  per  la  circolazione;  b)  danneggiare,  spostare,  rimuovere  o
imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro manufatto ad essa attinente; c) impedire il libero deflusso delle
acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta e di scarico; d) impedire il libero deflusso delle acque che
si scaricano sui terreni sottostanti; e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l'osservanza delle
norme previste sulla conduzione degli animali; f) depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e
imbrattare comunque la strada e le sue pertinenze; f-bis) insozzare la strada o le sue pertinenze gettando rifiuti o
oggetti dai veicoli in sosta o in movimento; g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei
veicoli provenienti da accessi e diramazioni; h) scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette
materiali  o  cose  di  qualsiasi  genere o incanalare  in  essi  acque di  qualunque  natura;  i)  gettare  dai  veicoli  in
movimento qualsiasi cosa. 2. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere a), b) e g), e' soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma ((da € 41 a € 169)). 3. Chiunque viola uno dei divieti di cui
al comma 1, lettere c), d), e), f), h) ed i), e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma
((da € 25 a € 100)). 3-bis. Chiunque viola il divieto di cui al comma 1, lettera f-bis), e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria ((da € 106 a € 425)). 4. Dalle violazioni di cui ai commi 2, 3 e 3-bis consegue la
sanzione amministrativa accessoria  dell'obbligo per l'autore della  violazione stessa del  ripristino dei  luoghi  a
proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 


